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Il giornalino scolastico è una
pratica didattica ampiamente
diffusa nella maggior parte
delle scuole. Anche la nostra
classe ha deciso di provare a
realizzarne uno tutto suo. 
La sua realizzazione ha per-
messo un coinvolgimento e un
confronto aperto e dinamico
dove ogni alunno si è sentito
libero di raccontare e
raccontarsi, in una parola,
di esprimersi con la propria
personalità e creatività,
vivendo e rielaborando espe-
rienze attraverso le proprie
sensazioni, le proprie emo-
zioni, il proprio pensiero.
È questo il senso che voglia-
mo dare a questa esperienza
appena avviata e a cui dedi-
cheremo il nostro impegno e
le nostre energie, affinché
possa crescere e migliorare
negli anni futuri.
Ed ecco a voi, quindi, per il
primo anno, il primo
editoriale del giornale
scolastico della IVB LES del
liceo delle scienze umane
«Eliano Luzzatti», intitolato
«Dailyles».
All’interno troverete articoli
di tutte le tipologie, da
quelle divertenti a quelle un
po’ più serie.
Realizzare un giornale non è
stata una cosa semplice, ha
richiesto forza di volontà e
determinazione ed è per
questo che speriamo di aver
"sfornato” un prodotto piace-
vole sia nella forma che nella
sostanza. Quello che state
stringendo tra le mani è il
frutto di un lavoro duro, 

ma certamente entusiasmante
e pieno di soddisfazioni.
Un ringraziamento speciale
va alla docente, Valentina
Bezzi, che ci ha permesso di
realizzare questo bellissimo
progetto, e a chi ha curato
le varie rubriche: Giulia De
Lorenzo, Michelle France-
sconi, Arianna De Biasio,
Valerio Porretta, Francesco
Di Domenicantonio, Alice
Latini, Federica Coccia, Rosa
Doda, Claudia Maggi, Sira
Deisori, Marta Schioppo e
alle ragazze che si sono
occupate della grafica:
Emanuela Nardi e Martina
Palazzo.
      Giulia Caterina De Lorenzo

"I gabbiani sono arrivati in
città, in fuga dalle coste
edificate e attratti dalla
spazzatura.
La capitale dista trenta km
dal Mar Tirreno e fino agli
anni settanta era
praticamente impossibile
avvistare questi uccelli di
mare in città [...]"

a pag. 7

"Sempre più persone,
soprattutto giovani
trascorrono la maggior parte
della loro giornata sui
social, Whatsapp, Tik
Tok,Instagram e Facebook.
Questa dipendenza ha portato
ad un cambiamento nella
percezione del nostro aspetto
esteriore. [...]"
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Impaginazione di Martina
Palazzo e prof.ssa V.Bezzi
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Ehi maturandi! Come va?
Siete pronti? Sapete come si
svolgerà il vostro esame di
Stato? Dopo il periodo
dell’emergenza sanitaria e
della didattica a distanza,
l’esame di Stato tornerà alla
normalità, cioè come si
svolgeva prima dello scoppio
della pandemia da Covid-19.
Quest’anno, l’esame
consisterà in due prove
scritte a carattere nazionale
(decise cioè dal Ministero) e
un colloquio, con la presenza
di commissari interni ed
esterni. Lo svolgimento delle
prove Invalsi è requisito di
ammissione, ma i risultati
non condizioneranno gli esiti
della prova, mentre lo
svolgimento delle attività
PCTO non è indispensabile
per essere ammessi
all’Esame, mentre potranno
essere oggetto del colloquio
orale.
Il colloquio finale partirà da
uno spunto iniziale (un
testo, un documento,
un’esperienza, un progetto,                       
.

un problema) scelto dalla
Commissione e in esso
verranno valorizzati i
percorsi formativi e di
crescita, le competenze, la
capacità dello studente di
elaborare, in maniera
critica e personale i temi
più significativi di ciascuna
disciplina. Nella parte del
colloquio dedicata alle espe-
rienze svolte nell’ambito dei
PCTO gli studenti
esporranno, attraverso una
breve relazione e/o un
elaborato multimediale,
l'esperienza svolta nel
percorso degli studi,
evidenziando il significato
di tale esperienza in chiave
orientativa, anche in
relazione alle scelte future
dei candidati. In sede
d’esame, saranno valorizzate
le competenze di Educazione
civica maturate durante il
percorso scolastico.
Come avete reagito a questo
vero e proprio ritorno al
passato?
La vostra risposta non si è      
.

fatta attendere, siete scesi in
piazza per far sentire la
vostra voce e protestare
contro un esame di Stato che
non è propriamente al passo
con i tempi. Oltre a criticare
la mancanza di un confronto
con il Ministro prima delle
decisioni prese, affermate
che la nuova modalità
dell’esame non tiene conto
della necessità di ripensare
un esame di Stato che possa
essere realmente formativo e
tenere davvero conto
dell'intero percorso dello
studente. Avete chiesto perciò
l'eliminazione di PCTO e
INVALSI dai requisiti di
ammissione, l'eliminazione
della seconda prova, in favore
di un elaborato da preparare
per l'orale e anche la
revisione del punteggio. 
La risposta del Ministro è
stata chiara, le decisioni
prese sono frutto di confronti
con "esperti e addetti ai
lavori". Il Ministro Valditara,
a proposito delle prove
Invalsi, ha, inoltre, chiarito
che non serviranno a
determinare il voto finale, ma
avranno solo un'utilità
statistica e ha rassicurato gli
studenti che il colloquio non
sarà una semplice interroga-
zione fine a se stessa, in
quanto le vostre competenze
sono già state ampiamente
valutate e appurate durante il
percorso di cinque anni.

Sira Deisori
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"Ritorno al passato" dopo la pandemia"Ritorno al passato" dopo la pandemia

Foto: https://www.shutterstock.com



Il tempo libero... un tesoro preziosoIl tempo libero... un tesoro prezioso
Riuscire a gestire il proprio
tempo nell'arco della
giornata non è per niente
facile, soprattutto per molti  
giovani che, annoiati,
sprecano il loro tempo e molte
volte, per fare qualcosa di
meno faticoso, escludono
qualsiasi impegno legato alle
loro passioni.
Alcuni delle attività di cui i
ragazzi possono usufruire nel
tempo libero possono essere,
ad esempio,uscire con gli
amici, fare un qualsiasi sport
o hobby che, in mancanza di
tempo non possono svolgere
come il calcio o la danza.
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Il volontariato, per dare valore alla nostra crescitaIl volontariato, per dare valore alla nostra crescita
Il tempo libero acquisisce
grande importanza in quanto
si considera un momento
favorevole nel quale ciascuno
può essere realmente se
stesso. Per questo motivo le
attività realizzate nel tempo
libero acquisiscono un
grande peso educativo per lo
sviluppo dell’identità
personale.
Per i giovani il tempo libero
costituisce una delle
esperienze su cui concen-
trano gran parte delle loro
attese di realizzazione. 
Ma in che modo i giovani 
 possono sfruttare al meglio
il loro tempo libero?
Semplice, facendo volonta-
riato. La parola
'volontariato’ ha senso se
associata a 'vocazione’, se
cioè prende slancio
dall’intimo di una persona 

Emanuela Nardi

Il tempo libero per un liceale
è veramente poco,
soprattutto quando la sua
scuola non si trova nelle sue
vicinanze e spreca due ore
per andare e tornare da
scuola.
Noi studenti della scuola
secondaria, a differenza
degli universitari e dei
lavoratori, non troviamo il
modo di organizzarci perché
siamo obbligati a rispettare
tempi che non dipendono da
noi. Per lo studio
trascuriamo,anche senza
volerlo,i nostri hobby e le
nostre passioni poiché a 

 che si apre ad altri e non è
solo per empatia, ma
piuttosto è una "scelta di
 vita”, proprio come ci
ricorda la prof.ssa Nicoletta
Siciliano. Attraverso la mia
esperienza di volontariato di
Protezione civile, presso
l’associazione Monti
Prenestini, posso definire
per bene la figura del
volontario, ovvero colui che
opera quotidianamente
nell’ambito della previsione
e della prevenzione dei
rischi. In caso di calamità,
colui che si impegna in
questo tipo di servizio
pubblico interviene per
prestare soccorso e
assistenza alle popolazioni.
Il volontario è una risorsa
fondamentale che riesce
sempre a fornire risposte ai
bisogni della società ed 

 essere volontari di
Protezione Civile significa
informarsi, addestrarsi,
sorridere, lavorare in
emergenza, uniti da questo
unico obiettivo: essere
vicino a chi ne ha bisogno.

mancare è la voglia e lo
stimolo.Quindi come fare per
dedicarci al nostro sport
preferito o ad attività di
socializzazione per noi
importanti?
Se impari a sfruttarlo, il
tempo libero diventa un
tesoro prezioso.

Rosa Doda

Logo del Servizio civile universale



Il caso Social e FiltriIl caso Social e Filtri

Sempre più persone,
soprattutto giovani
trascorrono la maggior parte
della loro giornata sui social,
Whatsapp, Tik Tok,
Instagram e Facebook.
Questa dipendenza ha portato
ad un cambiamento nella
percezione del nostro aspetto
esteriore. Ogni giorno
influencer e brand utilizzano
filtri che modificano i tratti
del viso e del corpo
evidenziando dei canoni di
bellezza che spingono gli
utenti alla ricerca continua
della perfezione. I giovani
che statisticamente sono le
persone che maggiormente
utilizzano i social cercano
attraverso l’uso di filtri,
app apposite e trucchi
pesanti di far scomparire
nelle foto quelle imperfezioni
che non piacciono, come
cambiare il naso, togliere i
brufoli, allungare le gambe e
cambiare il colore degli
occhi. I motivi che spingono
 gli individui a cambiare la 

propria immagine sono vari,
come sentirsi belli ed essere
alla moda. L’uso improprio di
questi filtri produce nel
tempo disturbi psicologici per
chi li usa, le persone si
sentono sempre più
imperfette perché nelle foto
riescono a raggiungere una
bellezza che nella realtà non
possono avere. Questo
diminuisce sempre di più
l’autostima e aumenta
l’insicurezza della persona 

r
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Federica Coccia

https://beppegrillo.it/i-filtri-bellezza-stanno-cambiando-il-modo-in-cui-le-ragazze-vedono-se-stesse/

 che non essendo più
soddisfatta di sé stessa
modifica la propria
immagine. La tecnologia ha
cambiato positivamente la
vita degli esseri umani, ma
allo stesso tempo come in
questo caso l’uso sbagliato
dei social ha spinto i giovani
a non accettare più se stessi.
Bisogna fermare l’uso dei
filtri e ritornare alla
normalità.
 

Foto: https://www.vanityfair.it

https://www.vanityfair.it/


Manicomi, una riapertura possibile?Manicomi, una riapertura possibile?
Il tema della riapertura dei
manicomi sta suscitando un
forte dibattito all'interno
della società. La proposta di
riaprire questi istituti,
chiusi ormai da decenni, è
stata avanzata da alcuni
esperti del settore
psichiatrico, i quali
sostengono che sarebbe la
soluzione migliore per fare
fronte alla crescente ondata
di problemi legati alla salute
mentale.
La proposta ha, però,
incontrato una forte
opposizione da parte di
associazioni di pazienti e di
professionisti, i quali
sostengono che l'esperienza
degli anni passati abbia
dimostrato come i manicomi
non siano un'alternativa
efficace alla cura delle
malattie mentali.
In particolare, viene
sottolineato come in passato
i manicomi siano stati teatro
di abusi e violenze nei
confronti dei pazienti e come
la loro chiusura abbia
rappresentato un importante
passo avanti nella lotta per i
diritti dei malati
psichiatrici. 
Per sua natura l’essere
umano è portato a temere il
diverso, e se necessario ad
eliminarlo, questo ce lo
insegna la storia. Il
"diverso" viene braccato,
messo all’angolo e
condannato a una vita
misera; una vita, sì: per un
malato mentale la condizione
di "pazzo" è socialmente
debilitante, la persona
dietro al disturbo 

non esiste e di conseguenza
la sua esistenza termina
all’interno delle mura
manicomiali. In questi posti
era possibile trovare di
tutto: uomini, donne e
bambini traumatizzati,
sofferenti, rimasti
intrappolati in una realtà
che sembra non
appartenergli e dalla quale
si dissociano nei modi più
disparati. Ma non solo. Per
entrarvi, non era necessario
essere malato. Il manicomio
era spesso questo: un
deposito di resti, una
discarica degli scarti della
società. 
La follia di questo schema
viene rotta da qualcuno che
non era disposto ad
accettare le condizioni di
vita di quelli che non
considerava carcerati ma
pazienti. Era Franco
Basaglia, psichiatra e
neurologo, che con i suoi
metodi riesce ad ottenere
risultati positivi una volta
diventato direttore del
manicomio di Gorizia negli
anni ’60. È qui che può
applicare il suo schema:
curare e non segregare.
Basaglia proprio al suo
interno riesce a scardinare
rigidi preconcetti e
diffondere una nuova
consapevolezza. Nel 1978 il
governo approva la legge
180, chiamata a livello
popolare “Legge Basaglia”,
in onore dell’uomo che ha
rivoluzionato le teorie
psichiatriche precedenti e
che è stato il simbolo                  
del nuovo corso della

 psichiatria moderna
italiana. La norma prevede
la chiusura dei manicomi e
regolamenta il trattamento
sanitario obbligatorio,
istituendo i servizi di igiene
mentale pubblici. Gli ultimi
manicomi chiuderanno i
battenti negli anni ’90.
Nonostante ciò, alcuni
esperti sostengono che la
situazione attuale richieda
una nuova riflessione sulla
questione, anche alla luce
dell'aumento dei casi di
disturbi mentali legati alla
pandemia da Covid-19.
In ogni caso, la soluzione
migliore sembra essere
quella di trovare un
equilibrio tra la necessità di
garantire una cura adeguata
ai pazienti e quella di
tutelare i loro diritti e la
loro dignità. 

Alice Latini
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Franco Basaglia
foto:https://minguzzi.cittametropoli
tana.bo.it/



lontani i volatili dalle abitazioni
attraverso il ricorso a dissua-
sori metallici o sonori,reti e
mangime che li renda sterili.
Il "New York Times" ha dedicato
un articolo a questi uccelli,
chiedendosi come sia possibile
che una metropoli come Roma sia
afflitta dal problema dei
gabbiani che ormai fanno "ciò
che vogliono”.
Ma non solamente la capitale
italiana ha problemi di questo
genere, perché i gabbiani
invece che starsene sulle coste,
hanno fatto la loro comparsa
anche nella città d’arte di
Firenze. Così a Roma, i gabbiani
hanno cominciato ad avvicinarsi
alla città, per via della discari-
ca a Sesto Fiorentino, e da quel
momento non sono più andati via.
Fortunatamente Firenze non è
ancora ai livelli di Roma. 
Purtroppo questo fenomeno è una
delle conseguenze dell’inqui-
namento marittimo e del cattivo
smaltimento dei rifiuti.

Valerio Porretta

Allarme gabbiani a RomaAllarme gabbiani a Roma

I gabbiani sono arrivati in
città, in fuga dalle coste
edificate e attratti dalla
spazzatura.
La capitale dista trenta km
dal Mar Tirreno e fino agli
anni settanta era pratica-
mente impossibile avvistare
questi uccelli di mare in
città. Ma da qualche anno a
questa parte, Roma è diven-
tata una fonte inesauribile di
nutrimento, con gabbiani in
cerca di cibo in ogni angolo
della città.
Come mai? In molti si chiedono  
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come sia possibile che una
metropoli come Roma sia
afflitta dal problema dell’in-
vasione dei gabbiani. 
Tutto ebbe inizio dal nuovo
millennio, con l’aumento dei
rifiuti smaltiti nella discarica
di Malagrotta, che cominciò ad
attirare i pennuti di mare. Con
la chiusura della stessa nel
2013, i gabbiani iniziarono ad
avvicinarsi al centro della città
in cerca di cibo. Così la capi-
tale si è trasformata nella loro
dimora abituale.
Come risolvere il problema? 
In fondo, per frenare questa
invasione basterebbe miglio-
rare l’igiene della città,
tenere pulite strade,balconi,
terrazze e chiudere e svuotare
i cassonetti, perché i gabbiani
si cibano dei rifiuti che non
riusciamo a smaltire e nidifica-
no nei balconi e nei monumenti.
Il servizio anti gabbiani di Di-
sinfestazioni Roma, ha come
obiettivo quello di tenere 

Impianti per la produzione di
energia elettrica, attività
industriali, traffico di veicoli
ed impianti di riscaldamento
stanno aggravando la situazio-
ne ambientale del nostro
Pianeta. L’inquinamento è un
fenomeno che negli ultimi anni
è aumentato dell’8% in tutto il
mondo e porta gravi conse-
guenze sia alla salute delle
persone sia all’ambiente,
infatti il 99% della popolazione
respira aria inquinata. Nel
nostro Paese, l’inquinamento
atmosferico ha causato tantis-
simi morti (circa 2300 decessi
all’anno) e ha contribuito ad
accorciare l’aspettativa di vita
della nostra popolazione. 

Altro problema grandissimo è la
situazione dei mari, dove fini-
sce la maggior parte dei rifiuti
dell’uomo inducendo pericolose
conseguenze per la salute delle
acque e della vita marina e
vegetale.
Oggi il 40% degli oceani è sog-
getta a inquinamento; l'innal-
zamento del mare influisce sul
cambiamento climatico perché
gli oceani hanno assorbito il 90%
del calore prodotto dai gas.
Molti scienziati del National
Center For Climate Restoration
sostengono che nel 2050 ci sarà
un aumento di quattro gradi
che distruggerebbe l’ecosiste-
ma mondiale  ponendo fine alla
civiltà umana come noi la  

 conosciamo oggi.
Quello della fine della civiltà
umana è un rischio basso, ma
non da escludere. 
Quali possono essere i rimedi
per ridurre l’inquinamento?
Proteggere l'ambiente è
importante; numerose sono le
soluzioni semplici che possono
aiutare a diminuire questo
fenomeno: utilizzare la
bicicletta o i mezzi pubblici,
non acquistare bottiglie in
plastica, non sprecare l’acqua,
pulire casa in modo ecologico.
L’acqua è una risorsa naturale
che viene sprecata dall’uomo e
se si continua a sprecarla essa
non riuscirà più a soddisfare i
bisogni dell’umanità.

Arianna De Biasio

Tempesta d'ambienteTempesta d'ambiente

https://initalia.virgilio.it



I.I.S. Eliano Luzzatti, un istituto attento al territorioI.I.S. Eliano Luzzatti, un istituto attento al territorio

Il campus di via Pedemontana è
composto dai tre Istituti di
Istruzione Superiore: l’ITCG
"Luzzatti", l’Istituto
Professionale Palestrina e il Liceo
"Claudio Eliano". I plessi che,
oggi, lo costituiscono portano con
sé una storia articolata e,
inizialmente, differenziata.
Il Liceo Classico "Claudio Eliano"
di via Pedemontana nasce a
Palestrina nel 1964 come sezione
staccata del Liceo di Albano; nel
1969 si costituisce come Istituto
autonomo. Nel 1994 al liceo classico
viene associato l’Istituto
magistrale "Socrate". Nel 1998
nasce il Liceo delle Scienze sociali,
che si affianca al Pedagogico.
Nel 2002 i due Licei, Pedagogico
autonomo e delle Scienze sociali, si
trasferiscono nel campus di via
Pedemontana a costituire, con il
Classico "Claudio Eliano", la sede
centrale.
L'I.I.S. Luzzatti nasce come
Istituto Tecnico Commerciale e per
Geometri (I.T.C.G.), negli anni
'60 come succursale del
"Michelangelo Buonarroti di
Frascati, e viene inizialmente
ubicato nei locali di proprietà dei
Frati Trinitari in Via Ceciliana
(Villa della Contessa e immobile ad
essa adiacente).
Diventa autonomo nell’anno
scolastico 1967/68. Nell’anno
scolastico 1976/77, vista
l’insufficienza dei locali a
disposizione per il grande numero
d’iscritti, si rende necessario il 
 trasferimento del corso
"Geometri” presso i locali, di 
 proprietà della

Curia Vescovile, in Piazza Santa
Maria degli Angeli nel centro
storico (attuale sede della Banca
di Credito Cooperativo di
Palestrina).
Intanto l’Amministrazione
provinciale di Roma inizia la
costruzione dell’attuale "Campus
Scolastico" da destinare
principalmente alla popolazione
scolastica dello stesso Istituto.
Nel frattempo crescono ancora le
iscrizioni e gli spazi diventano
sempre più angusti, tanto da
rendere necessario acquisire
nuove aule presso l’ultimo piano
del Convento dei Frati Trinitari
in Piazza Alcide De Gasperi/Via
Ceciliana.
All’inizio dell’anno scolastico
1979/1980, pur non essendo ancora
definitivamente ultimato
l’attuale plesso scolastico di Via
Pedemontana, una parte degli
studenti (geometri) viene
trasferita presso i nuovi locali.
Solo con l’inizio del nuovo anno si
completa il trasferimento di tutti
gli studenti e degli uffici
amministrativi.
Negli anni ’90, con la costruzione
di una nuova ala da destinare agli
uffici amministrativi, si arriva
all’attuale configurazione.
Nato negli anni ’60 come Istituto
Tecnico Commerciale e per
Geometri (ITCG), nel 2010 si
trasforma in Istituto Tecnico
Economico indirizzo
Amministrazione Finanza e
Marketing (AFM), e Tecnologico,
indirizzo Costruzioni Ambiente e
Territorio (CAT) cogliendo a
pieno lo spirito della riforma dei
Nuovi Tecnici.
Nel corso degli anni, la nostra
scuola ha costantemente
potenziato la propria Offerta
Formativa con l’intento di 
 proporre risposte adeguate ad un
mercato, che chiedeva alle figure
professionali del “"ragioniere” e
del "geometra” competenze sempre
più aggiornate. In questo modo il
nostro istituto ha conservato, nel
tessuto sociale, economico e
politico del territorio, un ruolo
rilevante, formando numerosi 

professionisti e amministratori
locali.
Nel 2010 con il Riordino dei
Licei prende avvio l’indirizzo
liceale delle Scienze Umane,
comprensiva dell’opzione
Economico-Sociale.
Nel 2024 ricorreranno i
sessant’anni dell’Istituto.

CLAUDIO ELIANO
Claudio Eliano fu un filosofo e
scrittore romano, nato a Preneste
intorno al 165 d.C. e morto verso
il 235 d.C. Studiò a Roma con il
sofista Pausania, imparò
perfettamente il greco antico,
tanto da scrivere in questa lingua
con grande precisione ed
efficacia, e per questo venne
spesso apprezzato dai suoi
contemporanei, che lo
soprannominarono "meliglossos”,
ovvero 'lingua di miele'. 

LUIGI LUZZATTI
Uomo politico ed economista
italiano, Luzzatti fu tra i primi
assertori e fautori della
necessità di una politica sociale e
promosse lo sviluppo di organismi
economici che potessero
accogliere le esigenze delle classi
più disagiate. Inoltre, ispirò la
politica doganale protezionistica
e contribuì al risanamento delle
finanze italiane nei primi anni
del ‘900, dapprima come Ministro
del Tesoro e poi come Presidente
del Consiglio (1910).

 



F.Didomenicantonio

V.Porretta
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LA NOSTRA SCUOLA

Foto: https://www.iiselianoluzzatti.edu.it/



New York!New York!

Quest’anno grazie al progetto
MUNER ho avuto la possibilità
di fare un viaggio a New
York, una splendida città che
gode della presenza di
grattacieli altissimi con degli
enormi schermi pubblicitari.
Mi sono sentita catapultata in
una realtà totalmente diversa
dalla mia e ne sono rimasta
stupita. 
Visitando la città ho trovato
molto interessante l’American
Museum of Natural History
situato vicino Central Park,
il parco più famoso
d’America, dove sono stati
girati diversi film tra cui
"Una notte al museo" di Matt
Danner e Shawn Levy.
Con questo progetto ho avuto
l’occasione di entrare nelle
Nazioni Unite per svolgere
delle attività ,in lingua
inglese, previste dal
programma. Il progetto si                  
.

svolgeva in coppie e ognuna
di esse aveva una nazione. Io
rappresentavo il Sudan. 
I temi da trattare erano
diversi, in particolare io
dovevo riflettere sulle
innovazioni scientifiche e la
tutela del patrimonio. 
Lo scopo del progetto era
argomentare a favore o meno
sui temi trattati. 
Andando in giro per la città
ho potuto vedere la Statua
della Libertà e sono rimasta
stupita dalle dimensioni di
essa, poiché è molto più
piccola rispetto a ciò che
vediamo nei film o nelle foto. 
Un particolare aspetto che mi
ha scioccata è il fatto che
all’interno dei ristoranti
bisogna lasciare
obbligatoriamente la mancia,
in base a quanto abbiamo
speso. Infatti, c’è un
apposito spazio sullo scontrino
dove dobbiamo inserire                          
.       

la mancia lasciata e firmare.
L'intero viaggio è stato
un’esperienza unica e
indimenticabile che mi ha
permesso di conoscere le
differenze culturali che ogni
parte del mondo ci offre. 

Marta Schioppo

(Testo e foto)

Vista dall'Empire State Building Interno delle Nazioni Unite
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VERSO...

Vista di Time Square



... Roma barocca!... Roma barocca!

Dopo ben quattro anni, tra
pandemia e restrizioni, con la
nostra classe siamo
finalmente ad andare in gita!
Come il titolo “spoilera”,
abbiamo girato Roma
ammirando le bellezze
barocche sparse nella città
partendo dalla Chiesa di
santa Maria della Vittoria
con il gruppo scultoreo
dell'"Estasi di Santa Teresa
d'Avila" del Bernini per
arrivare fino alla
strabiliante scalinata di
Trinità dei Monti.
Le nostre preziose guide alla
scoperta di Roma barocca sono
state le prof. Porrovecchio e
Vinci che ci hanno illustrato
passo passo tutto il percorso.
Il luogo che ci ha colpito di
più è la Chiesa di San Carlino
alle Quattro fontane del
Borromini. Interessanti sono
le curve della facciata e 

particolare è la pianta
ellittica ripresa ed elevata
anche nella cupola, che si
contrappone all'equilibrio
perfetto del cerchio
rinascimentale e alla
regolarità delle piante degli
stili precedenti, normalmente
a croce latina, greca e
rettangolare. 
Il "cupolino" dalla forma
ellittica, il cui disegno è
proiettato sulla curvatura è
composto da losanghe,
ottagoni e croci e ricorda i
lacunari del Pantheon. 
L’altro scultore di
riferimento della nostra
gita, Bernini ha segnato
l’anima barocca della
Capitale con la "Fontana delle
Api”, la fontana del Tritone
in Piazza Barberini e la
facciata principale del
Palazzo di Propaganda Fide,
possedimento

 extraterritoriale della Santa
Sede che si affaccia su Piazza
di Spagna, sulla fontana
"Barcaccia" e sulla scalinata
di Trinità di Monti.
La nostra passeggiata si è
conclusa innanzi a Trinità di
Monti.
Con questo breve sunto della
gita, la classe 4B LES vuole
omaggiare la Professoressa
Porrovecchio, ringraziandola
dell'eccelso lavoro svolto
insieme e augurarle il meglio
nel suo nuovo lavoro
all'Università La Sapienza di
Roma.

Martina Palazzo

(Testo e foto)

Soffitto della Chiesa di San Carlino alle Quattro fontane Gian Lorenzo Bernini, Estasi di Santa Teresa d'Avila
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Le bontà di AngelinaLe bontà di Angelina  
IN CUCINA CON...
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Buongiorno ragazzi!
Come tutti noi sappiamo nella
nostra scuola ci sono molti
collaboratori scolastici che
ci sostengono e ci
supportano. Tra questi
abbiamo la fortuna di avere
l’inimitabile Angelina che
riempie le nostre giornate a
scuola con la sua allegria e
semplicità, ma soprattutto ci
riempie di dolci! Quindi,
oltre ad essere un supporto
morale per noi, un punto di
riferimento, di leggerezza e
spensieratezza, è anche

 il miglior supporto culinario
che abbiamo mai avuto!
Anche il gusto fa la sua
parte!
Per questo motivo le abbiamo
gentilmente chiesto di
passarci due delle sue
ricette più semplici, ma
deliziose che per noi possono
rivelarsi una delizia per
concludere quest’anno nel
modo migliore e soprattutto
per riempirci la pancia! 
Ecco a voi le ricette di
Angelina (fatene buon uso!):

Ingredienti 

Ingredienti

Claudia Maggi
Foto di Angelina Bocca

3 uova
100 ml olio di semi

100 ml latte
100 g parmigiano 

sale (q.b.)

200 g farina
8 g lievito per
torte salate

100 g pancetta a
cubetti

180 g funghi
trifolati




Procedimento:
In una ciotola mettere le uova, l’olio, il latte, il
parmigiano, il sale e il pepe. Mescolare e aggiungere
pancetta e funghi. Versare 2 cucchiai di composto in
ogni pirottino nello stampo da muffin. Informare a 170
gradi per 20 minuti o finché diventano gonfi e dorati.

3 uova 
200 g zucchero 
200 ml panna

fresca 
45 g olio di

girasole
320 g farina 00

1 bustina lievito
per 

dolci (16 g)
15 g cacao amaro

granella di
zucchero




Procedimento:
Sbattere le uova in una scodella insieme allo zucchero
continuando a sbattere, finché diventano cremose.
Aggiungere la panna e mescolare, poi l’olio e
mescolare di nuovo, infine la farina poco per volta.
Versare metà dell’impasto in uno stampo di 26 cm
imburrato infarinato. Nell’altra metà mescolare il
cacao, Versare sopra e spolverare con granella di
zucchero. Inforna a 180 gradi per 35-40 minuti.

Ricette da https://www.fattoincasadabenedetta.it/

Muffin salati con funghi e pancettaMuffin salati con funghi e pancetta

Ciambellone panna e cioccolatoCiambellone panna e cioccolato
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OROSCOPO DEL MESE

Leone (23 luglio - 22 agosto)
Elemento: fuoco - Gatto ideale: Siberiano
Colore fortunato: oro - Astro: Sole
Carissimi Leoncini, basta stare sulla difensiva, respirate! Non
c'è bisogno di trattenere costantemente le vostre emozioni,
piuttosto concedetevi del tempo per voi, ma non trascurate
chi vi sta attorno. Se sarete disposti all'ascolto, al dialogo e
alle novità vedrete che la vostra vita sarà solo gomitoli ed
erba gatta!

Vergine (23 agosto - 22 settembre)
Elemento: terra - Gatto ideale: Singapura
Colore fortunato: malva - Astro: Mercurio
Miei cari Vergine, state vivendo un momento particolare,
frenetico e colmo di novità. Avete bisogno di fare delle scelte
ed essere più selettivi, senza far ricadere la colpa
necessariamente sugli altri o sul caso. Nonostante tutto, il
transito dei pianeti è dalla vostra parte, per cui transitate
con loro e andate avanti.

Bilancia (23 settembre - 22 ottobre)
Elemento: aria - Gatto ideale: Blu Di Russia
Colore fortunato: ottanio - Astro: Venere
Miao Bilancia! Possibile che non riuscite mai a bilanciare le
cose come si deve? Ciò che sta caratterizzando la vostra vita
ultimamente è l'instabilità con qualche pelo di indecisione, ma
è l'ora di fare ordine accompagnato da scelte importanti.
Come dite? Amore? Non scherzate minimamente, piuttosto
pensate ai micini e soprattutto a voi stessi.

Scorpione (23 ottobre - 21 novembre)
Elemento: acqua - Gatto ideale: Scottish Fold
Colore fortunato: viola - Astro: Plutone
Scorpione, tesorucci, devo davvero esprimermi? Siete
continuamente annoiati e frustrati, ma non temete, gli astri
hanno in compenso per voi molta azione e soprattutto
fortuna in ambito lavorativo. È ora di stare bene e
concentrarsi sull'ambizione, per questo non fermatevi di
fronte ad una sconfitta, cadere sì ma sempre a quattro
zampe!

Sagittario (22 novembre - 21 dicembre)
Elemento: fuoco - Gatto ideale: Somalo
Colore fortunato: amaranto - Astro: Giove
Cari Sagittario, è ora di allontanarsi da chi proprio non riesce
a staccarsi dal passato. La vostra situazione astrologica è
particolare, i sentimenti, a causa di presenze negative, sono
spettinati come il pelo di un gatto randagio. Non abbiate
però paura, la posizione di Saturno è totalmente favorevole
alla razionalità e al ritorno della serenità.

Capricorno (22 dicembre - 20 gennaio)
Elemento: terra - Gatto ideale: Sphynx
Colore fortunato: blu navy -Astro: Saturno
Capricorno, tesori miei, noto che Giove sia totalmente dalla
vostra parte. Ultimamente le amicizie sono la vostra più
grande fonte di aspirazione, motivo per quale dovreste
abbandonare la solita rigidità e puntare all'ascolto. Aprite un
sano dialogo con gli altri: non avete sempre ragione, proprio
come i gatti non ti cercano solo quando hanno fame!

Acquario (21 gennaio - 19 febbraio)
Elemento: aria - Gatto ideale: Bengala 
Colore fortunato: blu -Astro: Urano
Cari Acquario, state affrontando giornalmente questioni
irrisolte, che spesso vi mettono a disagio, ma nonostante il
periodo difficoltoso, uno spiraglio di luce sul piano amoroso
vi illumina il viso. È vero che chi disprezza compra? Beh, ciò
che è certo è che dovete guardarvi attorno ed essere
pronti a tutto, aguzzate le orecchie!

Pesci (20 febbraio - 20 marzo)
Elemento: acqua - Gatto ideale: Persiano
Colore fortunato: ciano - Astro: Nettuno
Miei cari Pesci, vi vedo stanchi o sbaglio? L'aria
primaverile vi sta dando filo da torcere col tepore e il suo
sentore amoroso, ma non dovete temere, è inutile
trattenere questo nervosismo in amore. Lavorate piuttosto
su questa costante ansia e inquietudine che vi mangiano
dentro facendovi sentire dei micetti affamati.

Ariete (21 marzo - 19 aprile)
Elemento: fuoco- Gatto ideale: Maine Coon
Colore fortunato: rosso - Astro: Marte
Miei piccoli Ariete, vivete costantemente in un turbine di
emozioni o sbaglio? Non preoccupatevi, questo sarà un
periodo calmo per voi; avrete tempo per respirare
nonostante qualche sorpresa e inconveniente. Siate pronti
ad una relazione interpersonale dolce come il rumore delle
fusa in una giornata buia.

Toro (20 aprile - 20 maggio)
Elemento: terra - Gatto ideale: British Shorthair
Colore fortunato: verde - Astro: Sirio
Miao Toro! Non vi chiedo come va, perché ne siamo
consapevoli entrambi, ma non temete, basta avere
pazienza, un po' di mente lucida e vedrete che riuscirete a
sistemare ogni tassello della vostra vita.
Ciò che sicuramente vi colpirà è una grande fortuna
economica. In amore? Aspettatevi qualcosa di sfizioso!

Gemelli (21 maggio - 20 giugno)
Elemento: aria - Gatto ideale: Siamese
Colore fortunato: giallo - Astro: Stella polare
Carissimi gemelli, state per vivere uno dei momenti più
felici della vostra vita: non aspettatevi "calma" come
parola d'ordine, piuttosto il sostantivo "stranezza" descrive
al meglio la vostra situazione. Non è assolutamente un
pronostico negativo, piuttosto considerate di rivoluzionare
il vostro stile di vita come all'arrivo di un gatto in famiglia.

Cancro (21 giugno - 22 luglio)
Elemento: acqua - Gatto ideale: Ragdoll
Colore fortunato: argento - Astro: Luna
Aaah! Oh, cancro siete solo voi, ma dormite la notte? Ad
ogni modo, questa è decisamente la vostra era, tutto per
voi sarà decisamente prosperoso, persino l'amore! Non
abbiate paura dei vostri sentimenti: affilate gli artigli (o le
chele), ma concedetevi qualche coccola e delle melodiose
fusa, per voi è periodo di affetto e condivisione
interpersonale.

OroscoMiaoOroscoMiao!!

Testo e disegno di Michelle Francesconi






